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«Pnmaii» e vuoti politici 
« fj' convincimento dt'//u-

so, in Italia e all'estero, che 
non si può escludere a lun
go una forza qual è il PCI 
dalla partecipazione a un 
governo democratico. Prima 
o poi ciò avverrà, se non ci 
si vuole esporre alla minoc-
eia di avventure reazionarie. 
E perché attendere? Perché 
attendere che l'Italia scenda 
ancor più giù? A noi sem
bra che convenga assai più 
cominciare subito la risali
ta, cioè l'opera di risanamen
to e rinnovamento... ». • 

Così ha detto Enrico Ber
linguer in uno dei passaggi 
conclusivi dell'appello tele
visivo agli elettori italiani. 
In poche parole sono sinte
tizzato, con semplicità, le ra
gioni che stanno a fondamen
to della proposta del PCI 
per un governo di unità e di 
solidarietà nazionale ' cui 
prendano parte anche i co
munisti. E di queste ragio
ni si è parlato pacatamente, 
senza neppure l'ombra di un 
accento trionfalistico, per 
tutto il corso della campa
gna elettorale. Qualcuno le 
ha trovate infondate, o man
chevoli? Vi è stata 'forse 
una forzatura nell'analisi 
d e l l a situazione italiana 
quale essa risulta dalle 
posizioni del PCI? Non di
remmo. Da più parti sì è 
dovuto ammettere che l'Ita
lia si trova ' dinanzi alla 
soglia dell * ingovernabilità, 
che un sistema di potere lo
goratosi in tanti anni non 
regge più, che la condotta 
della politica economica è 
fallimentare e il clima mo
rale è profondamente intac
cato. Tanto che il maggior 
banditore del fanfanismo e 
della causa elettorale della 
Democrazia cristiana, Indro 
Montanelli, ha dovuto consi
gliare — con alto senso di 
civismo — di votare Scudo 
crociato turandosi il naso. 

No, nessuno è stato in gra
do di tentare (anche solo di 
tentare) una seria confuta
zione delle proposte comuni
ste. E la DC, in modo par
ticolare, ha evitato perfino 
una discussione di qualche 
impegno. Non possiamo, non 
vogliamo: questo lo stanco 
ritornello dei dirigenti de
mocristiani, • nell'ambito di 
un discorso in cui sono af
fiorati più i tentativi di met
ter paura che quelli di far 
ragionare. Così è stata gio
cata la carta dell'economia, 
così quella dei rapporti in
ternazionali. 

Come fece De Gasperi con 
Truman quando andò a sug
gerire al presidente USA ap-

MORO — Una vecchia 
pretesa 

pena succeduto a Roosevelt 
i primi passi della guerra 
fredda, anche stavolta qual
che messo è partito da Roma 
per implorare interventi di 
Oltreoceano nella nostra 
campagna elettorale. La vo
cazione accattona di una cer
ta nostra classe dominante 
non è stata però premiata. 
I tempi sono cambiati sot
to tutte le latitudini, e dall' 
estero, nel corso delle ulti
me settimane, sono giunte 
molte voci. Voci diverse. Al
cuni hanno alzato i toni, in
terferendo in modo che un 
governo rispettoso dell'indi
pendenza del proprio Paese 
avrebbe dovuto rintuzzare; 
altri hanno invece ricono
sciuto con franchezza che un 
giudizio soggettivo sulle for
ze politiche italiane non po
trebbe costituire in nessun 
caso ragione per interventi 
di alcun genere. Solo su di 
un punto vi è stata concor
danza di pareri: quello del 
malgoverno democristiano. 

Oltre alia carta della pau
ra, la DC non aveva molto 
da giocare. Chi abbia ascol
tato la conferenza stampa 
televisiva di Moro se ne sa
rà convinto facilmente. Il 
presidente del Consiglio ha 
candidamente ammesso di 
non avere una proposta po
litica da avanzare, dato 1' 
esaurirsi del centro-sinistra 
(anche se poi ha parlato ge
nericamente della necessità 
di un rapporto con il PSI, 
soggiungendo che « ancora 
oggi > permangono le < ra-

PICCOLI - La "legge 
truffa" 

gioni impeditive » nei con
fronti .del PCI), ma non ha 
rinunciato affatto a chie
dere agli elettori il « prima
to » per la DC. Un 'primato* 
in nome di che cosa? Il vuo
to logico, ancor prima che 
politico, risultante dalle ma
glie del ragionamento di Mo
ro è perfino stupefacente, 
considerata la lunga espe
rienza dell'uomo. Ma tale è 
evidentemente la condizio
ne di crisi della DC che 
neppure i personaggi più 
navigati possono nascondere 
le falle e le sconnessioni di 
una politica. 

Per il resto, abbondano e-
pisodi segnati • dal nervosi
smo, o perfino dalla bruta
lità. Avevamo avuto nume
rosi € casi » Fanfani. è giun
to poi il momento del « ca
so » Piccoli: l'ineffabile pre
sidente dei deputati de, in 
un repentino soprassalto di 
furore nei confronti dei par
titi minori, ha brandito un' 
arma vecchia (e non glorio
sa), facendo balenare l'ipo
tesi di una sorta di « legge 
truffa », di un meccanismo 
elettorale corretto in modo 
da spazzar via dalla scena i 
protagonisti di minor peso. 
Ecco, secondo l'ottica di un 
integralista, un modo sicuro 
per assicurare « primati » in 
altra maniera problematici... 

La DC ha lamentato gli 
« attacchi concentrici » di cui 
è stata oggetto (le parole so
no di Moro). Ma sembra non 
abbia inteso il senso esatto 
della situazione in cui è ve
nuta a trovarsi. Dall'isola
mento politico si esce non 
altrimenti che con la politi
ca. Ed è proprio questo tipo 
di merce che scarseggia in 
casa de, anche se Zaccagni-
ni è andato in TV per ri
chiamarsi ripetutamente a 
un Congresso nazionale del 
partito che però, nel frat
tempo. è stato in mille modi 
contraddetto. 

Del resto, la proposta co
munista per una larga col
laborazione democratica non 
era e non è diretta a que
sto o a quel settore politi
co. Essa riguarda ora gli e-
lettori: loro decideranno. 
Non è tuttavia secondario 
il fatto che i socialisti si sia
no mossi nella stessa direzio
ne, e che i repubblicani e i 
socialdemocratici — questi 
ultimi con Saragat — abbia
no manifestato un atteggia
mento attento e non pregiu
diziale. E' un primo segno, 
che fa già pensare al dopo-
20 giugno. 

Candiano Falaschi 

Ciò che dicono « Il Popolo », Castelli e Rebecchini 

Affare Lockheed: per la DC 
sono già «tutti innocenti» 
Lo scandalo Lockheed scotta troppo 

sulla pelle della DC per indurla a tacere. 
Così anche ieri «Il Popolo» ha ripetuto 
stancamente la tesi, a cui non crede 
nessuno (beati dare un'occhiata agli 
altri giornali), della «ignobile manovra 
elettorale del PCI». Il colmo della ottu
sità l'organo deUa DC lo ha raggiunto 
quando, nella foga di denunciare «i 
volgari falsi del PCI», afferma che è 
stata a provata l'innocenza degli espo
nenti de». 

Insomma la DC ha impedito con l'aiuto 
del PSDI e del PLI (anche se il segreta
rio liberale Zanone fa finta di non sa
perlo) che gli interrogatori potessero ave
re luogo subito e consentissero agli ac
cusati di difendersi, primo tra tutti l'on. 
Rumor che aveva sempre affermato di 
non conoscere neppure di vista quelli del
la Lockheed, salvo poi a confermare egli 
stesso, con una lettera all'Inquirente, di 
essere proprio lui la misteriosa «Antilo
pe» che il 1. marzo 1989 ha Incontrato 
a Palazzo Chigi i dirigenti della società 
aeronautica americana. 

La DC ha, cioè, imposto il rinvio al 24 
giugno di questi Interrogatori che do
vranno o meno confermare le precise ac
cuse a Rumor, Gui e Tanassi contenute 
nei documenti e nelle testimonianze rac
colte dal commissari dell'Inquirente. Il 
processo, quindi, è appena iniziato ma 
per «Il Popolo» i diligenti de sono già 
innocenti. 

Non è tutto. Quasi che si rendesse con
to della totale ridicolaggine di questa 
affermazione, il foglio scudocrociato pub

blica alcune dichiarazioni del presidente 
de dell'Inquirente. Castelli, e del senato
re Rebecchini. 

H primo esulta perché — dice — «in 
sole 36 ore ho ottenuto la risposta ameri
cana» di autorizzazione a tenere gli in
terrogatori pubblici. Il rinvio al 24 non 
sarebbe stato voluto dalla DC per insab
biare lo scandalo ma per «dire al popolo 
italiano tutta la verità». 

Purtroppo il facile ottimismo dell'on. 
Castelli è contraddetto dal comunicato 
ufficiale della presidenza dell'Inquirente, 
nel quale si precisa che l'autorizzazione 
americana alla pubblicità dei documenti 
e degli interrogatori è condizionata «alla 
comunicazione dell'elenco dei documenti 
rilevanti e al controllo che la pubblicità 
data agli stessi non interferisca negati
vamente su indagini ancora in corso ne
gli USA». 

Rebecchini, commissario dell'Inquiren
te, afferma che «è falso che noi abbia
mo tentato di insabbiare la verità, n 
senatore de cita due « fatti »: 1) la DC 
avrebbe favorito il proseguimento del la
vori dell'Inquirente anche dopo lo scio
glimento delle Camere: 2) la DC avrebbe 
voluto la prosecuzione dei lavori della 
commissione dopo il rientro della dele
gazione dagli USA. 

Il guaio è che proprio questi due « fatti » 
contengono una evidente falsità in quan
to tutti gli adempimenti dell'Inquirente 
sono stati compiuti su iniziativa e insi
stenza del PCI e delle altre forze di si
nistra contro la opposizione democri
stiana. 

«Rinnovamento» secondo DC 
Ecco un esempio di « rin

novamento » delia DC: in 
questo momento di stretta 
creditizia la DC ha chiesto 
al sistema bancario che ha 
fino ad oggi protetto e reso 
inefficiente, un contributo per 
la propria campagna eletto
rale. Mentre le banche nega
no il credito ai piccoli e me
di imprenditori, agli artigia
no, o lo erogano a costi di 
oltre il 20% di interesse, si 
affrettano a darlo alla DC 
alle condizioni che essa pò 
ne. Le pratiche vengono eco 
se furbescamente, spesso sca 
falcando le direzioni*centrali 
con richieste frazionate che 
ecitano i controlli. Ebbene, 
vorremo sapere dalle banche 
come hanno considerato il 
cliente DC: una impresa ef 
fidente e produttiva? La si 
curezzadel rimborso del ere 
éito dipenderà dalla elezione 
(M Tesini e Klkan? 

Migliaia di firme all'appello degli uomini di cultura 
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di intellettuali 
artisti e 
per il voto al PCI 

• Uomini 
di cultura 
e docenti 
di Genova 

Altri docenti, lni^llettuali, 
operatori culturali e tecnici 
genovesi hanno preso posi
zione per il voto al PCI. In 
particolare 118 docenti uni
versitari hanno sottoscritto, 
a Genova, l'appello nazionale 
rivolto dal premio nobel Da
niele Bovet, Francesco Ghi-
retti, Eugenio Gaddini, Del
fino Insolera, Claudio Villi e 
Giulio Cortini. I nomi di 35 
di questi docenti sono già sta
ti pubblicati sull'« Unità » del 
4 giugno, ed ecco ora gli altri 
aderenti all'appello. 

DOCENTI 
UNIVERSITARI 

Vittorio Midoro, ricercatore 
CNR; Mauro Vallarino, ricer
catore; Marina Siccardi. bio
loga; Annalisa Siri, contrat
tista scienze; Maura Parodi, 
medico; Luciano Zardi, biolo
go; Leonardo Santi, docente 
medicina; Marcella De Fer
rari, biologa; Claudia Bolo
gnesi, biologa; Aldo Lattes, 
docente di genetica; Riccardo 
Puntoni, biologo; Federico 
Valerio, chimico; Annagrazia 
Papone, incaricata di storia 
della filosofia morale; Danie
la Bianchi, contrattista di 
lettere; Giulio Severino, in
caricato Filosofia della sto
ria; Flavio Baroncelli, Inca
ricato storia della filosofia 
moderna; Giovanni Rebora, 
incaricato di storia- agraria 
medioevale; Umberto Albini, 
docente di letteratura greca; 
Emidio De Felice, docente di 
glottologia; Ezia Gavazza, do
cente di storia dell'arte; Pier 
Luigi Crovetto, assistente let
teratura spagnola; Vittorio 
Coletti; docente storia deUa 
lingua; Piero Bolchini, docen
te di storia moderna; Rita 
Migliorini, borsista di storia 
dell'arte; Roberto - TiSBonL 
docente di letteratura italia
na; Edoardo Sanguineti, do
cente di letteratura italiana; 
Enzo Roppo, assistente di di
ritto privato, incaricato di 
diritto privato all'Università 
di Ancona; Giorgio Rebuffa, 
incaricato di teoria generale 
del diritto; Rodolfo Savelli, 
assistente di teoria generale 
del diritto; Giancarlo Rolla, 
assistente di diritto costitu
zionale; Mario Semino, ad
detto esercitazioni architettu
ra (arredamento) ; Bruno 
Giontoni. addetto esercitazio
ni ingegneria (tecnica urba
nistica) ; Giovanni Spalla, do
cente tecnica urbanistica; 
Gianni Quairolo, addetto 
esercitazioni di estimo; Luigi 
Andreanl, assistente di isti
tuzioni di diritto pubblico; 
Franco Bonanni, assistente 
ospedaliero: Vincenzo Savari
no. assistente universitario; 
Giacomo De Ferrari, assisten
te universitario; Lauro Mor
ra, assistente clinica - medi
ca; Gianfranco GalbanL as
sistente ematologia, Roberto 
Ravazsolo, contrattista ema
tologia; Aldo - Fonassi, assi
stente cllnica medica; Fran
co Ajmar, assistente medici
na; Riccardo Ohio, assisten
te medicina; Alberto Barga-
gna, docente di esercitazioni 
di chimica; Angelo Ranise, 
contrattista farmaceutica; 
Sergio Cafaggi. assistente 
farmacia; Giovanni Gay. do
cente di microchimica; Ugo 
Valbusa, ricercatore CNR; 
Enrico Eberle, docente di par
ticelle elementari; Renzo Pa
rodi. ricercatore istituto na
zionale di - fìsica nucleare; 
Vittorio Lagomarsino, docen
te di fisica nucleare; Mario 
De Paz, docente di fisica nu
cleare; Marco Margiocco. 
contrattista scienze; Marco 
Grandis, assistente - scienze; 
Fioravanti Patrone, borsista 
CNR; Claudio Pedrini, do
cente di scienze: Enrico Le-
nut Boero, ricercatore CNR; 
Francesco Ferro, assistente 
scienze: - Alessandro - Belca-
stro, assegnata scienze; Au
gusto Logli, assistente scien
ze; Sergio De Micheli, docen
te scienze: Giulio Treccani. 
docente ingegneria: Fulvio 
Mora, contrattista scienze; 
Mario Raimondo, assistente 
scienze: Paolo Boero, docen
te scienze: Dante Mazzarello. 
assistente scienze; Paolo Sul-
raon, docente scienze; Gabrie
le Darbo. docente scienze; 
Corrado Salvo, ricercatore 
CNR; Pietro Ghianu docente 
scienze; Banca Maria Uva, 
assistente scienze: Sergio Za-
nardi, docente medicina del 
lavoro: Franco Prandi, con
trattista economia e com
mercio; Adelina Arnaldi, as
segniate lettere; Maria Luisa 
Morra Pellegrino, docente 
psicologia età evolutiva; 
Franco Pesenti, docente di 
tecniche artistiche: Teresa 
Corsi Piacentini, psicanali
sta; Enzo Codignoia, psica
nalista: Silvana De Gloria 
Speciale, contrattista econo
mia politica; Adriana Anto-
lini. psicologa; Maria Stella 
Rollando contrattista Istitu
to di economia dell'Universi
tà di Sassari; Mario Da Pas
sano, incaricato di storia del
le codificazioni dell'Univer
sità di Sassari. 1 

ARTISTI 
E OPERATORI 
CULTURALI 

Altre adesioni all'invito a 
votare PCI rivolto da artisti 
e uomini di cultura (l'appello 
è stato pubblicato nei giorni 
scorsi) : Amedeo Lamberti, 
tecnico teatro stabile di Ge
nova; Aurora Focaccia, pittri
ce; Alfio Gaudenzi, pittore: 
Attillo Mangini, pittore: Ma
rio De Micheli, scrittore e cri
tico d'arte; Eugenio Rimassa, 
direttore galleria «Transfor-
mation»; Cecilia Ravera O-
neto, pittrice; Piera Gauden
zi, direttrice galleria « Il Vi
colo»; Beppe Delle Piane, 
pittore: Luciano Caviglia, 
pittore; Michelangelo Bar
bieri Viale, scultore: Gianni 
Stirone, pittore: Ada Tom-
masi, docente di storia del
l'arte; Stefania Malsano. 
scultrice; Ettore Sardo, pit
tore; Luigi Degli Abbati, pit
tore, insegnante; Mirko Gua-
lerzi, pittore; Ugo Sanguine
ti. pittore; Franco Casoni, 
intagliatore; Paolo Canova, 
pittore, insegnante; Sergio 
Antolo, grafico, insegnante; 
Attilio Carreri. pittore; Gior
gio Celadon, architetto; Vit
torio Ugolini, pittore, inse
gnante. 

TEATRO COMUNALE DEL
L'OPERA: orchestra: Anto
nio Plotino (flauto). Giulia
no Paganini (violino), Gian
nino Verri (corno). Paolo 
Borciani (oboe). Franchi Val-
tico (violoncello). Giuseppe 
Laruccia (clarinetto). Paolo 
Derno Ricci (contrabbasso), 
Giacomo Puccini (contrab
basso), Giorgio Pani (vio
lino). 

Coro: Daniela Zampini, 
Salvatore Zappala, Salvatore 
De Mela, Sergio Pisano, Gino 
Del Moro, Riccardo Viviani. 
Silvio Goretti. Giancarlo 
Campanella, Gabriella Fossa
ti, Paolo Cattaneo. 

CONSERVATORIO 
«N. PAGANINI» 

Lo stesso appello a votare 
PCI è stato sottoscritto dal 
seguenti docenti del conserva
torio di musica «N. Pagani
ni» di Genova: Mauro Bai-
ma, docente di teoria e sol
feggio; Canzio Bucclarelli, 
docente di pianoforte comple
mentare: Edoardo De Gio
vanni, docente di teoria e 
solfeggio. 

• Maurizio 
Pollini 
musicista 

Le ragioni per votare PCI 
sono diventate oggi cosi nu
merose che mi sembra qua
si impossibile pensare di vo
tare per un altro partito. Il 
PCI a mio avviso rappre
senta l'unica speranza per 
l'avvenire del nostro Paese: 
infatti è U solo partito che 
abbia la forza per un'autenti
ca politica di rinnovamento. 
Il fallimento dei governi de
mocristiani, e di tutte le for
mule finora sperimentate, è 
definitivo; il partito democri
stiano ha dimostrato la sua 
assoluta incapacità di gover
nare, di risolvere uno qual
siasi dei problemi del nostro 
Paese. E* riuscito finora a 
conservare il potere menten
do, agitando gli spettri della 
paura del comunismo, della 
paura dell'Unione Sovietica. 
la paura della violenza e del 
disordine. 

Le cose però stanno in ter
mini opposti: abbiamo nella 
realtà attuale una ingerenza 
pesantissima degli Stati Uni
ti nella vita del nostro Paese, 

e il PCI è l'unico partito 
che ci possa far sperare In 
una futura politica non as
servita e rispondente agli In
teressi nazionali. 

D'altra parte la violenza 
che si presenta con regolarità 
impressionante da qualche 
anno nel momenti preeletto
rali, 6erve solamente, accre
ditando la vecchia teoria de
gli opposti estremismi, ad au
mentare i voti per la DC. E' 
logico pensare che chi favo
risce o provoca questi disor
dini sia chi ne può trarre 
vantaggio: che si tratti cioè 
di un sistema ignobile del de
mocristiani o di chi punta 
su di loro per tentare di con
servare il potere. Sono con
vinto che il tentativo di in
durre ancora una volta gli 
italiani a votare contro i loro 
veri interessi non riuscirà e 
che la maturità espressa nel 
ìeferendum per il divorzio e 
nelle elezioni regionali si con
fermerà nel voto del 20 giu
gno. 

• Giornalisti 
del gruppo 
editoriale 
« Corriere 
della Sera » 

Giornalisti della Editoriale 
Corriere della Sera (periodici) 
che aderiscono all'appello per 
il voto al PCI: -

Aurelio Sioli, Piero Pantuc-
ci. Anna Del Bo Boffino, Giu
seppe Botteri, Alberto Peyrè. 
Renzo Castiglione Alberto Sa
racchi. Maria Teresa Celotti, 
Dino Satrìano, Sandro Mlnet-
ti, Massimiliana Bracci. Leti
zia Gonzales, Gabriele Milani, 
Mario Uggeri. Federico Man
gioni, Anna Nadalig, Fabio 
Riccobon. Alberto Moretto, 
Franco Cazzanlga, Marco Fra-
scarolo. Alvaro Mazzanti. An
tonella Amendola, Mario Al-
bertarelli. Diana De Marco, 
Tiziano Sciavi. Angela Moren-
ghi. Luigi Cavicchioli, Rober
to Pallavicini. Giò Belli, Gen-
ny Di Berto, Riccardo Renzi, 
Bruna Bellona!. ,>'"-

• Giornalisti 
de « U Giorno » 

Hanno aderito all'appello 
per il voto al PCI 1 seguen
ti giornalisti del quotidiano 
«Il Giorno»: Filippo Abbia
ti, Vittoria Corno, Enrico 
Coldani, Giuseppe Valieri, 
Tiei Consigli, Nando Pensa, 
Cesare Chiericati. Luciano 
Pizzo. Mario Rossi. Benito 
Sicchiero, Saverio Sardone, 
Giulio Signori. Giorgio Rei-
neri, Vittorio Crucillà. Dona
ta Righetti. Mario Fossati. 
Gian Pietro Testa, Wladlmi-
ro Greco. Giuliano Grami
gna, Piero Novelli, Giorgio 
Acquavi va, Mario Zoppelli, 
Beppe Maser!, Marino Barto-
letti, Vittorio Sirtori. Darà 
Kotnik. Franco Grlgoletti. 

• Centro 
di ricerca 
sul canto 
popolare 
di Arezzo 

Il Centro di documentazio
ne e ricerca sul canto e le 
tradizioni popolari della pro
vincia di Arezzo a A Milani» 

ha sottoscritto un documento 
per « il voto al PCI per 11 rin
novamento e la crescita della 
musica popolare ». 

La musica cosiddetta di con
sumo legata all'industria di
scografica e al monopollo te
levisivo. la musica popolare, 
il folk e lo stesso jazz, no
nostante che In questi anni 
abbiano conosciuto una impe
tuosa crescita ed una note
vole espansione del livel
lo qualitativo, sono costretti 
a dipendere dall'impresario 
privato, e difendere la loro 
autonomia messa a repenta
glio dalla mancanza di qual
siasi sostegno pubblico. Da 
ciò deriva una sempre più 
angusta possibilità di scelta 
da parte di coloro che propu
gnano la ricerca; e la premi
nenza degli Interessi del mer
cato privato rispetto alla cre
scita dei bisogni conoscitivi 
delle masse. 

Si tratta dunque di garan
tire: 1) per musicisti e ricer
catori la possibilità di svi
luppare liberamente la loro 
capacità di ricercare espres
sioni nuove e valori culturali 
qualificati; 2) per la musica 
cosiddetta leggera la sottra
zione alla logica puramente 
mercantilistica con un sostan
ziale mutamento dei mecca
nismi che ne regolano la pro
duzione e la distribuzione. 

Appare oggi necessario: a) 
un intervento di finanziamen
to che avvil forme di decen
tramento organizzativo effet
tuato secondo criteri demo
cratici e partecipativi, dele
gando alla Regione e agli 
enti locali la promozione e le 
responsabilità operative; b) 
stimobre e favorire le for
me aggregate autonome dei 
musicisti, del ricercatori, de
gli ascoltatori con competen
za, oltreché di produzione, di 
distribuzione e di diffusione; 
e) un impegno comune di po
litica culturale nella Istitu
zione di gruppi di lavoro ca
paci di studiare forme e mo
di della istruzione e dell'edu
cazione musicale; nel criteri 
democratici di programmazio
ne delle attività musicali del 
territorio; nelle forme di 
scambi culturali; negli inter
venti per un uso corretto dei 
mezzi - di comunicazione di 
massa; nel censimento e nel
l'inquadramento delle forze di 
comunicazione di massa; la 
possibilità per tutti di poter 
fruire di prodotti musicali 
scelti attraverso un giudizio 
nella qualità e non per la 
imposizione dei monopoli di
scografici. 

Centro di documentazione 
e ricerca sul canto e le 
tradizioni popolari della pro
vincia di Arezzo 'A. Milani' 

• Franco 
Enriquez 
regista 

Essere militante nel partito 
di Gramsci e di Togliatti, di 
Longo e di Pajetta. di Amen
dola (aUna scelta di vita»!) 
di Ingrao e di Bufali ni. di 
Napolitano, di Chiaromonte 
e di Berlinguer, appartenere 
al partito dei tanti e tanti 
compagni e amici (Gianfran
co Bartollni. e Gabbuggianl. 
e Fanti, e Triva, e Giannan-
toni. e i due Seroni, e Va-
lenzi) e di tutti gli altri che 
Fin dalla guerra anti-fascista 
di Liberazione ho imparato 
a conoscere e stimare, è cer
to più diffìcile e impegnante. 
almeno nella misura In cui 
la mia richiesta verrà accet
tata. 

Ma votare, e invitare a vo
tare per il PCI, questo si è 

oggi necessario e vitale, giu
sto e profondamente «senti
to» da tutti coloro che han
no a cuore le sorti e 11 futuro 
del nostro malridotto eppure. 
nonostante tutto, splendido 
Paesel Votare e far votare 
per il PCI che è il partito 
che più di tutti si è conse
gnato al metodo e alla so
stanza della vera democra
zia: che opera alla luce del 
sole, e che ha sulle labbra 
quello che ha nella testa. E 
se cosi non fosse, milioni di 
militanti e di elettori che gli 
danno la forza e la linfa vi
tale non lo seguirebbero! Co
me giustamente scrive Scal
fari sulla « Repubblica ». an
che se poi afferma che lui 
continuerà a votare per il 
Partito socialista italiano. 

Io voto e invito a votare 
per il Partito comunista ita
liano che è garanzia di so
cialismo e di buon governo 
e di cambiamento rinnova
tore nella democrazia e nel
la libertà. 

In questi giorni ho accom
pagnato e seguito Valeria 
Moriconi. la mia compagna 
di vita e di lavoro, candida
ta del PCI nelle Marche. 
ne!le iniziative e negli incon
tri e nei dibattiti e nel dialo
go appassionato con i lavo
ratori di paesi e città della 
regione, e ho capito e tocca
to con mano, e ne ho avuto 
la conferma e la certezza che 
oggi sono i comunisti e la 
linea politica del partito a 
operare a tutti i livelli per la 
salvezza, l'unità, il rinnova
mento del nostro paese. E 
non a parole, ma nei fatti e 
nelle opere di tutti i giorni. 
E con le mani e le facce pu
lite. E con l'appoggio, il so
stegno e ia fiducia degli uo
mini e delle donne di buona 
volontà, che non ne possono 
più di come vanno le cose do
po trent'anni di arrogante re
gime de, nella corruzione 
clientelare e nella crisi, nel
l'intolleranza delle lottizza
zioni. negli omissis di Moro 
e negli insabbiamenti, nel
l'immobilismo paludoso, nei 
compromessi e nel sangue, 
nell'oscurantismo e nel mal
governo. 

Per questo non si può es
sere più indecisi, in queste 
ultime ore, non si possono 
avere * né subire tentenna
menti. né fare lo struzzo per 
la preoccupazione di acco
darsi ai più! Ma a testa alta 
e con nuova speranza e fidu
cia. come ho visto fare in 
tutti questi giorni, ripetere: 
per il socialismo nella li
bertà e nella democrazia, io 
voto e invito a votare per 
il Partito comunista ita
liano. 

• Ricercatori -
tecnici e 
funzionari 
dell'Istituto 
superiore 
di Sanità 

In questo momento di gra
ve crisi si rendono sempre 
più evidenti le contraddizio
ni e i limiti di una situazione 
che ha portato il Paese al 
deterioramento dell'economia. 
delle istituzioni statali, della 
politica e della convivenza ci
vile. Le conseguenze di que
sta situazione sono pagate 
dal lavoratori, dagli strati so
ciali più poveri, da masse 
giovanili la cui qualificazione 
non trova sbocchi sul merca
to del lavoro, ma anche da 
tutta la popolazione che si 
rifiuta ormai di subire le con

seguenze di una politica inet
ta e pericolosa. L'emargina
zione tende a colpire anche 
le forze della cultura che nel
la degenerazione del tessuto 
nazionale vedono divenire 
sempre più inutile la loro fun
zione e la loro attività nella. 
Pubblica Amministrazione e 
nelle Istituzioni scientifiche. 

Le proposte del partito Co
munista Italiano per il supe
ramento della crisi attuale e 
per la costruzione di una so
cietà nuova e più giusta, sol
lecitano un rinnovato impe
gno di tutte le forze consa
pevoli attorno ad un pro
gramma di rinascita del Pae
se. E' in questo spinto che i 
sottoscritti, ricercatori, tecni
ci e funzionari dell'Istituto 
Superiore di Sanità, invitano 
a votare per le liste del par
tito Comunista Italiano. Gian
franco Donelli. Tamara Pe-
trucci. Patrizia Aducci, Mau
rizio Minetti, Maurizio Torna
si. Giorgio Roda. Angeia Bat-
tistini, Pietro Luigi Indovina. 
Ustik Avico, Italo Archetti, 
Giuseppe Vicari. Laura Pas
serini. Eugenio Tabet. Elisa
betta Dorè. Giorgi Colomba. 
Stefano Belli, Claudio Di Be
nedetto. Mauro Belli, Mario 
Grisnioli. Carlo Delfini. Lucia
na Croci, Laura Toti, Paolo 
Ferri, Roberto Errante. Fran
co Merli. Mirella Bellino. Pie-
10 Battaglia. Gloria Canipos 
Venuti, Alfredo Caprioli. Mi
rella Mazzotti. Antonio Pin-
to. Maria Puccinelll. Guido 
Arangio Ruiz, Pietro Di Chia
ra, Maria Rapicetta, Giusep
pe Pasquali. Clelia Collotti. 
Giuliano Gentili, Caterina 
Vollono, Antonio Pescarono, 
Antonio Ponzio, Mario Araco, 
Enzo Funari, Elio Orlandini, 
Giulio De Vendlctis, Feman 
do Cappella, Franco Brizzola-
ri, Mario Palma. Enrico Fan-
tacci. Francesco De Santis. 
Giancarlo Moroni. Giulio an
santi, Paola Tonna. Lucio Pu-
gliani. Franco Gramenzi. 
Claudio Ciofi degli Atti, Wan
da Biondi e Stefano Velia. 

L'ennesima 
bugia 

Di bugie ne hanno raccon
tate tante, i democristiani. 
senza timore di cadere nel 
ridicolo: che l comunisti to
glieranno alla gente la casa, 
ai contadini la terra, ai vec
chi la pensione, e che co
stringeranno i giovani e le 
ragazze a rientrare alle ore 
23. E hanno messo in giro 
anche questa: che i comuni
sti sarebbero statt contrari 
alla concessione del voto al
le donne. L'ha raccontata la 
solita Falcucci in TV e i ga
loppini dello scudo-crociato 
si sono premurati di farla 
circolare. Naturalmente è 
una balla altrettanto ridico
la delle altre. Le donne sono 
state ammesse al voto il 30 
gennaio 1915, con una legge 
approvata da un governo al 
quale partecipavano i comu
nisti. La legge fu proposta 
personalmente dal compagno 
Palmiro Togliatti, allora vi- -
cepresidente del Consiglio, e 
da De Gasperi. Il fatto è 
che i democristiani si stanno 
accorgendo che l'elettorato 
femminile li abbandona in 
misura sempre crescente, ti 
stanno accorgendo che don
ne e ragazze sono politica
mente maturate e sono di
ventate una grande forza di 
progresso e di rinnovamento 
Per questo, non atendo altri 
argomenti, mentiscono. E. al 
solito, t buon segno. 

TENSIONE RINNOVATRICE DELLA POLITICA COMUNISTA 

Le carte in regola 
Da un po' di tempo fa 

fino accusare il PCI di es
sersi spostato su posizioni 
socialdemocratiche, di non 
avere davanti agli occhi al
tra prospettiva che quella 
di realizzare la Costituzione 
— che è pur sempre la Co
stituzione di una repubblica 
borghese —, di avere in una 
parola abdicato alle sue fun
zioni di partito rivoluziona
rio. Fa tanto più fino in 
quanto, più «avanzate» e 
«rivoluzionarie» sono le pro
poste alternative, più si può 
star sicuri che tutto rimarrà 
come prima. « n falso rivolu
zionario è sempre pronto ad 
adottare misure ardite pù.-
chè presentino molti incon
venienti- Pieno di ardore 
per le grandi risoluzioni che 
non significano nulla, è più 
che indifferente a quelle che 
possono onorare la causa del 
popolo e salvare la patria •: 
sono parole che valgono oggi 
com'erano valide in quel feb
braio del 1794 in cui Robe
spierre le pronunciava nel 
«Discorso sui principi di 
morale politica che devono 
guidare la Convenzione — il 
parlamento dell'epoca — nel
la amministrazione Interna 

' della Repubblica ». 
! In realtà è curioso II fat

to, e sarebbero da approfon
dirne le ragioni storico-socia
li, che i governi borghesi non 
sono mai riusciti a realizzare 
compiutamente neppure 1 
principi generali contenuti 
nelle carte « borghesi » del di
ritti dell'uomo: dimostrando 
con questo che gli spiriti real
mente democratici anche in 
tempi da noi lontani sapeva
no giungere a un'elaborazio
ne ideale assai avanzata, che 
poi gli ordinamenti sociali 
ed economici reali della bor
ghesia si incaricavano di can
cellare. o di rendere Irrealiz
zabili. Da una parte dunque 
può apparire deludente che. 
a trent'anni dalla proclama
zione della Repubblica e a 
28 dall'entrata in vigore della 
Costituzione, la principale 
carta — se non la determi
nante — giocata nel momento 
elettorale dal maggiore par
tito della classe operaia sia 
ancora e sempre quella della 
piena applicazione della Co
stituzione stessa. Deludente, 
appunto, solo in apparenza. 
La realtà è che dopo secoli 
di enunciazioni teoriche con
traddette e smentite dalla 

pratica dei governi borghe
si. è ormai necessario che 
proprio i partiti della classe 
operaia si incarichino di rea
lizzarle nel concreto. 

Perchè mai tanti e tanti di 
quel principi non vennero rea
lizzati nel contesto sociale? 
Né nella Francia nata dalla 
rivoluzione repubblicana, né 
negli Stati Uniti, né in In
ghilterra. e tanto meno In 
Italia? La risposta è una so
la: perchè quegli stessi prin
cipi. pur nati in un contesto 
borghese, non vanno tntetì 
come " borghesi in sé stessi ". j 
ma hanno contenuti univer
salmente umani. Perchè non 
è stato realizzato il " diritto " 
al lavoro? Perchè non è sta
ta realizzata, nei fatti, la 
obbligatorietà dell'Istruzione 
per tutti I cittadini? Perchè 
il diritto di proprietà non è 
stato dimensionato in quel li
miti che sarebbero li logico 
risultato di un serto inter
vento fiscale? Perchè la se
parazione tra Stato e Chiesa 
non è stata attuata? Perchè 
non è stata ancora conqui
stata la possibilità per ogni 
uomo di sviluppare tutte le 
proprie facoltà, indipendente
mente dal censo e dalla pro

venienza di classe? La rispo
sta anche qui non può esse
re che una: perchè si tratta 
di conquiste che metterebbe
ro oggettivamente in crisi 
una società ancora fondata 
sul privilegio, sulia disugua
glianza. sulla guerra dell'uo
mo contro l'uomo: e per ciò 
stesso quatte conquiste in
trodurrebbero quegli « ele
menti di socialismo» — per 
usare una definizione a mio 
avviso assai felice di Berlin
guer — che come UH porte
rebbero a un mutamento del
l'assetto sociale, verso il so
cialismo, verso il comunismo 

La rivoluzione borghese ha 
enunciato, insomma, ma ha 
realizzato solo in minima par
te 1 grandi temi del riscatto 
dell'uomo, della sua presa di 
coscienza collettiva e dun
que anche individuale, e ha 
costruito di fatto un siste
ma che tali temi negava o 
ricacciava indietro. Si tratta 
ora. mi pare, di pasaare dal
l'enunciazione alla realizza
zione pratica di quegli stessi 
principi universalmente uma
ni che anche la nostra Co
stituzione Indica e che le 
classi dominanti si sono ben 
guardate anche in Italia, dal 

realizzare. E dunque, operart 
perchè la ricostruzione inco
minci davvero di 11. dopo la 
lacerazione che — come os
servava giustamente San
guineti su queste colonne — 
quasi tre decenni fa ha im
pedito l'inizio di questo pro
cesso. significa fare opera 
" non " socialdemocratica. 
"non"* moderata, ma dav
vero " rivoluzionarla "". 

Queste elezioni, e la pro
spettiva futura al di là del
le possibili o necessarie e-
mergenze. devono indicare la 
via verso questa grande ope
ra di attuazione di principi 
troppo a lungo rimasti teo
ria. Qui si misureranno le 
capacità di mobilitazione, per 
la partecipazione delle Intel
ligenze, per la costruzione col 
lettiva, per un nuovo modo 
di essere della nazione, del 
Partito Comunista Italiano. 
E. certo, è questo l'unico 
grande partito che ha tutte 
le carte in regola per dare ini
zio, con le altre forze demo
cratiche. a uno storico salto 
di qualità nel tessuto vivo. 
operoso e lavoratore della 
società Italiana. 

Giacomo Manzoni 


